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DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Per il programma quadro Orizzonte 2020, la Commissione europea propone di mantenere lo stesso quadro 
etico di riferimento del 7 o programma quadro per quanto riguarda le decisioni in materia di finanziamento 
UE delle ricerche sulle cellule staminali embrionali umane. 

La Commissione europea propone di mantenere tale quadro etico in quanto, in base all’esperienza accu­
mulata, ha consentito di sviluppare un approccio responsabile in un settore scientifico molto promettente e 
ha dimostrato di funzionare in modo soddisfacente nell’ambito di un programma di ricerca al quale 
partecipano ricercatori di molti paesi in cui vigono normative alquanto diverse. 

1. La decisione concernente il programma quadro Orizzonte 2020 esclude espressamente dal finanzia­
mento dell’Unione tre settori di ricerca: 

— attività di ricerca finalizzate alla clonazione umana a fini riproduttivi; 

— attività di ricerca intese a modificare il patrimonio genetico degli esseri umani che potrebbero 
rendere tali modifiche ereditarie; 

— attività di ricerca volte a creare embrioni umani soltanto a fini di ricerca o per l’approvvigionamento 
di cellule staminali, anche mediante il trasferimento di nuclei di cellule somatiche. 

2. Non sarà finanziata alcuna attività che risulti vietata in tutti gli Stati membri. In uno Stato membro non 
saranno finanziate attività ivi vietate. 

3. La decisione concernente Orizzonte 2020 e le disposizioni per il quadro etico che disciplinano il 
finanziamento da parte dell’Unione della ricerca sulle cellule staminali embrionali umane non compor­
tano in nessun modo un giudizio di valore sul quadro normativo o etico che disciplina tali ricerche 
negli Stati membri. 

4. Negli inviti a presentare proposte, la Commissione europea non richiede esplicitamente l’utilizzo di 
cellule staminali embrionali umane. La decisione di utilizzare cellule staminali umane, adulte o em­
brionali, spetta ai ricercatori in funzione dell’obiettivo che intendono conseguire. Nella pratica, gran 
parte dei fondi dell’Unione per la ricerca sulle cellule staminali è destinata all’utilizzo di cellule staminali 
adulte e non vi è motivo che la situazione cambi sostanzialmente nell’ambito di Orizzonte 2020. 

5. Ciascun progetto che preveda l’utilizzazione di cellule staminali embrionali umane deve superare una 
valutazione scientifica nell’ambito della quale esperti indipendenti del settore esaminano la necessità di 
utilizzare questo tipo di cellule staminali per conseguire gli obiettivi scientifici perseguiti. 

6. Le proposte che superano la valutazione scientifica sono poi sottoposte a un rigoroso esame etico 
organizzato dalla Commissione europea. In tale esame etico si tiene conto dei principi contenuti nella 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e nelle pertinenti convenzioni internazionali come la
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Convenzione del Consiglio d’Europa sui diritti umani e la biomedicina, firmata a Oviedo il 4 aprile 
1997, e i suoi protocolli aggiuntivi e la Dichiarazione universale sul genoma umano e i diritti umani 
adottata dall’UNESCO. L’esame etico è utile anche per accertare che le proposte rispettino le norme dei 
paesi in cui saranno effettuate le ricerche in questione. 

7. In determinati casi l’esame etico può essere svolto nel corso del progetto. 

8. Tutti i progetti che comportano l’utilizzo di cellule staminali embrionali umane devono ottenere 
l’approvazione dei comitati etici nazionali o locali responsabili, prima dell’avvio dei lavori. Tutte le 
norme e le procedure nazionali devono essere rispettate, anche in materia di consenso genitoriale, di 
assenza di incentivi finanziari, ecc. Si controllerà anche se il progetto contiene riferimenti a licenze e a 
misure di controllo che le autorità competenti dello Stato membro in cui si svolge la ricerca dovranno 
adottare. 

9. Ciascuna proposta che supera la valutazione scientifica, gli esami etici nazionali o locali e l’esame etico 
europeo sarà presentata per approvazione agli Stati membri, che si riuniscono sotto forma di comitato 
operante a norma della procedura d’esame. II progetti che comportano l’utilizzo di cellule staminali 
embrionali umane e che non ottengono l’approvazione degli Stati membri non beneficeranno di 
finanziamenti. 

10. La Commissione europea continuerà a operare per rendere pienamente accessibili a tutti i ricercatori i 
risultati della ricerca sulle cellule staminali finanziata dall’Unione, a vantaggio dei pazienti di tutti i 
paesi. 

11. La Commissione europea sosterrà le azioni e le iniziative che contribuiranno al coordinamento e alla 
razionalizzazione della ricerca sulle cellule staminali embrionali umane secondo un approccio etico 
responsabile. In particolare la Commissione continuerà a dare il proprio sostegno a favore di un registro 
europeo delle linee cellulari staminali embrionali umane. Il sostegno a favore di tale registro consentirà 
di monitorare le cellule staminali embrionali umane esistenti in Europa e di ottimizzarne l’utilizzo da 
parte dei ricercatori, contribuendo al contempo a evitare superflue derivazioni di nuove linee cellulari 
staminali. 

12. La Commissione europea manterrà le pratiche attuali e non presenterà al comitato operante a norma 
della procedura d’esame proposte di progetti comprendenti attività di ricerca che prevedono la distru­
zione di embrioni umani, anche se ciò avviene per la produzione di cellule staminali. Il mancato 
finanziamento di questa fase della ricerca non impedirà all’Unione di finanziare fasi successive che 
comportano l’uso di cellule staminali embrionali umane. 

Dichiarazione sull'energia 

«La Commissione riconosce il futuro ruolo essenziale dell'efficienza energetica e del ricorso alle energie 
rinnovabili a livello per l'utente finale, l'importanza di migliori reti e di migliori possibilità di imma­
gazzinamento così da massimizzare il potenziale delle reti stesse e la necessità di misure di assorbi­
mento da parte del mercato per sviluppare le capacità, migliorare la governance e superare le barriere 
di mercato in modo che possano essere messe in atto soluzioni in materia di efficienza energetica e di 
energia rinnovabile. 

La Commissione si adopererà per garantire che almeno l'85 %, del bilancio di Orizzonte 2020 per la 
sfida energetica sia destinato al settore dei combustibili non fossili e che al suo interno almeno il 15 % 
del bilancio complessivo per la sfida energetica sia destinato ad attività che favoriscano l'assorbimento 
da parte del mercato delle esistenti tecnologie in materia di energie rinnovabili ed efficienza energetica 
previste nel programma Energia intelligente — Europa III. Questo programma sarà attuato mediante 
una struttura di gestione dedicata e comprenderà anche il supporto per l'attuazione di una politica 
energetica sostenibile, lo sviluppo delle capacità e la mobilitazione di finanziamenti per investimenti, 
come è stato fatto finora. 

La restante parte sarà dedicata alle tecnologie basate sui combustibili fossili e alle opzioni di sviluppo, 
considerate essenziali per raggiungere gli obiettivi per il 2050 e sostenere la transizione verso un 
sistema energetico sostenibile. 

I progressi verso questi obiettivi saranno monitorati e la Commissione riferirà periodicamente sui 
progressi compiuti.»
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Dichiarazione sull'articolo 6, paragrafo 5 

«Fatta salva la procedura di bilancio annuale, è intenzione della Commissione presentare nel quadro del 
dialogo strutturato con il Parlamento europeo una relazione annuale sull'attuazione della ripartizione 
del bilancio, di cui all'allegato II di Orizzonte 2020, per priorità e obiettivi specifici all'interno delle 
stesse, compresa l'eventuale applicazione dell'articolo 6, paragrafo 5.» 

Dichiarazione sull'articolo 12 

«Su richiesta, la Commissione europea presenterà alla commissione competente del Parlamento euro­
peo i programmi di lavoro adottati.» 

Dichiarazione sul marchio di eccellenza 

«L'intervento a livello dell'Unione consente la concorrenza in tutta l'UE ai fini della selezione delle 
migliori proposte, innalzando così i livelli di eccellenza e apportando visibilità alla ricerca e all'inno­
vazione di punta. 

La Commissione ritiene che le proposte considerate positive, siano esse del Consiglio europeo della 
ricerca, azioni Marie Sklodowska-Curie, iniziative di creazione di equipe, strumenti per le PMI della fase 
2 o proposte di progetti di collaborazione che non potrebbero essere finanziati per motivi di bilancio, 
continuino a soddisfare i criteri di eccellenza di Orizzonte 2020. 

Su approvazione dei partecipanti, queste informazioni possono essere condivise con le autorità re­
sponsabili. 

La Commissione accoglie pertanto con favore le iniziative volte a sostenere tali progetti con finanzia­
menti nazionali, regionali o privati. In questo contesto, anche la politica di coesione ha un ruolo 
fondamentale da svolgere attraverso lo sviluppo delle capacità.» 

Dichiarazione sulla diffusione dell'eccellenza e l'ampliamento della partecipazione 

«La Commissione si impegna a istituire e mettere in atto misure volte a colmare il divario in materia di 
ricerca e innovazione in Europa, introducendole nella nuova rubrica “Diffondere l'eccellenza e ampliare 
la partecipazione”. Il livello di finanziamento previsto per tali misure non sarà inferiore all'importo 
speso nel Settimo programma quadro per le azioni mirate all'ampliamento della partecipazione. 

Le nuove attività della cooperazione europea in campo scientifico e tecnologico intraprese nel contesto 
dell'ampliamento della partecipazione dovrebbero essere sostenute dal bilancio attribuito all'obiettivo 
specifico “Diffondere l'eccellenza e ampliare la partecipazione”. È opportuno che le attività nell'ambito 
della cooperazione europea in campo scientifico e tecnologico che non rientrano nel summenzionato 
contesto, e che in termini di bilancio dovrebbero essere di pari ordine di grandezza, siano sostenute 
mediante il bilancio destinato alla voce “6 L'Europa in un mondo che cambia — società inclusive, 
innovative e riflessive”. 

La maggior parte delle attività legate al meccanismo di sostegno delle politiche e alle reti transnazionali 
di punti di contatto nazionali dovrebbero anch'esse essere finanziate mediante il bilancio destinato alla 
voce “6. L'Europa in un mondo che cambia — società inclusive, innovative e riflessive”.» 

Dichiarazione sullo strumento per le PMI 

«Il sostegno delle PMI a Orizzonte 2020 è di estrema importanza e rappresenta un elemento fonda­
mentale per il raggiungimento del suo obiettivo di promuovere l'innovazione, la crescita economica e 
la creazione di posti di lavoro. La Commissione pertanto garantirà grande visibilità al sostegno delle 
PMI nel quadro di Orizzonte 2020, in particolare attraverso lo strumento per le PMI nei programmi di 
lavoro, nelle linee guida e nelle attività di comunicazione. Sarà profuso ogni sforzo affinché per le PMI 
risulti facile e chiaro individuare e utilizzare le opportunità loro offerte nell'ambito degli obiettivi Sfide 
per la società e Leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali. 

Lo strumento per le PMI sarà attuato attraverso un'unica struttura di gestione centralizzata responsabile 
della valutazione e della gestione dei progetti, compreso l'uso di sistemi informatici e processi operativi 
comuni.
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Lo strumento per le PMI attirerà i più ambiziosi progetti d'innovazione delle PMI. Sarà attuato 
principalmente con un approccio dal basso verso l'alto attraverso un invito aperto in modo continua­
tivo adeguato alle esigenze delle PMI quali delineate nell'ambito nell'obiettivo specifico “Innovazione 
nelle PMI”, tenendo conto delle priorità e degli obiettivi della Leadership nelle tecnologie abilitanti e 
industriali e delle Sfide della società e consentendo l'elaborazione di proposte trasversali che interessano 
entrambi gli ambiti, sempre mantenendo un approccio dal basso verso l'alto. Questo invito può essere 
rivisto/rinnovato ogni due anni, per tenere conto dei programmi strategici biennali. Se del caso, gli 
inviti su temi specifici di interesse strategico possono essere organizzati in aggiunta all'invito di cui 
sopra. Questi inviti utilizzeranno il concetto e le procedure dello strumento per le PMI così come il suo 
punto di accesso unico per i richiedenti e i servizi accessori di tutoraggio e coaching.»
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